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Traduzione di Silvia Cavenaghi



A mia figlia, Katy



Ottoline viveva al ventiquattresimo piano 
del Grattacielo Macinapepe. Veramente si 

chiamava Torre P.W. Huffledink, ma sembrava  
proprio un macinapepe così tutti lo chiamavano 
Grattacielo Macinapepe.



Ottoline viveva nell’appartamento 243  
insieme al piccolo e peloso Mister Munro a cui 
non piaceva la pioggia né essere spazzolato.

Ottoline, dal canto suo, amava qualsiasi 
tempo, ma soprattutto la pioggia perché le  
piaceva saltare nelle pozzanghere. Le piaceva 
anche spazzolare Mister Munro. Lo trovava  
rilassante, le serviva per pensare, specialmente  
se doveva risolvere problemi complicati o  
escogitare piani ingegnosi.

2



Risolvere problemi complicati ed escogitare 
piani ingegnosi le piaceva ancor più che saltare 
nelle pozzanghere. Teneva gli occhi ben aperti, 
nel caso in cui si fosse imbattuta in qualcosa di 
insolito o interessante. Anche Mister Munro 
faceva così.
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I genitori di Ottoline giravano il mondo alla 
ricerca di oggetti interessanti. L’appartamento 
243 era pieno delle loro collezioni.
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Le avevano promesso che un giorno, una volta 
diventata grande, avrebbe potuto viaggiare con 
loro, ma fino a quel momento sarebbe dovuta 
rimanere a casa a badare alle loro collezioni.  
A Ottoline non dispiaceva poi molto perché 
c’era Mister Munro a farle compagnia.
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Un pomeriggio, mentre faceva una passeggiata, 
Mister Munro notò un manifesto attaccato  
a un lampione fuori dal Teatro coreano 
Gruberman. Lo staccò con cura e lo piegò, poi  
se lo mise sotto il braccio perché, essendo piccolo 
e peloso, Mister Munro non aveva tasche. Se lo 
portò a casa.
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Quella sera, mentre Ottoline spolverava la  
collezione di teiere con quattro beccucci si sentì 
dare un colpetto sulla spalla. Era Mister Munro, 
che le mostrava il manifesto trovato sul lampione 
fuori dal Teatro coreano Gruberman.
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«Che cosa interessante», disse Ottoline. «Non 
ne hai altri, per caso?»
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Mister Munro andò nella propria stanza. C’era 
un gran disordine.

Quando tornò, Ottoline stava riorganizzando 
la sua collezione di Scarpe Spaiate.

Ottoline aveva due collezioni tutte sue. Una 
era quella di Scarpe Spaiate, di cui andava molto 
fiera. Ogni volta che Ottoline comprava un paio 
di scarpe, ne indossava una e metteva l’altra nella 
collezione.
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Mister Munro le fece vedere i manifesti che 
aveva staccato dai lampioni in giro per la città.

Ottoline li guardò a lungo. «Non è che hai  
voglia», disse, «di farti spazzolare?».
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Mentre spazzolava Mister Munro, Ottoline  
guardò più attentamente i manifesti.

 

13



Quella sera Ottoline e Mister Munro si misero 
a tavola per cena. Ottoline mangiò dei toast  
al formaggio e cannella appena consegnati dalla
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Ditta Pasti Fatti in Casa. Mister Munro  
aveva una scodella di cereali e una tazza  
di cioccolata calda; mangiava sempre solo quello.
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